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REGOLAMENTO 

Per la formazione , organizzazione , * fertizio 
delle Majfe di gente armata , 

O SIANO 

CORPI VOLANTI. 



I Servizj rilevantiflimi renduti dalle fedeli 
Popolazioni del Regno in difefa dell’Al- 
tare , e della Reai Corona ben dimollrano , 
che i bravi lealismi Napoletani non han bi- 
fogno di verun mezzo da eccitare il loro co- 
raggio , e ’l loro zelo , che faranno di eter- 
na onorevole rimembranza . Ma ficcome al- 
cuni difordini , che erano infeparabili dall’ 
univerfale follevamento della Nazione contro 
i ribelli , e contro gl’ invafori del Regno , 
han dimoftrato , che della imponente forza 
di un Popolo , che adora il proprio Sovra- 
no , gran parte riefee vana , ed onerofa al 
Popolo fteffo, benché fempre efficace, e ter- 
ribile contro i Nemici , allorché non è ben 
combinata , e diretta $ cosi fìntanto ehe una 
pace generale* non afficuri perfettamente i 
Sudditi del RE N. S. contro ogni odile at- 
tentato , volendo Sua Maeftà ovviare qua- 
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lunque inconveniente che nafeer potette dal 
radunamento di forze difordinate , in cafo che 
ravvicinamelo di forze nemiche, muòvette i 
fedeli Popoli della Maeflà Sua, ad armarli 
tutti generalmente ( come fenza dubbio fa- 
ranno, ftnza farli punto lufingare, nè fedurre 
da vane illufioni ) per refpingere i Nemici, 
che unicamente attentano alle loro foflanze, 
ed a quanto hanno di più preziofo, e caro; 
e volendo contemporaneamente la Maeflà Sua 
dar quelle provvidenze , e difpofizioni , che 
polLno nelle occafioni procacciare dall’ efer- 
cizio della citata forza in malia tutto il pof- 
libile vantaggio , che folo dal buon ordine , 
e dalla buona direzione della medefima fi può 
trarre ; fi è degnata perciò di rifoivere , e 
comandare quanto fiegue. i_ 

1. Tutta la gente atta all’arme nelle Pro- 
vincie del Regno , la quale non fia arrolata 
ne’varj Corpi dell’Efercico permanente, e ne* 
Reggimenti Provinciali, ed Urbani, potrà ef- 
fere aferitta nelle Mafie , o fiano Corpi vo- 
lanti .. 

2. Quelli Corpi volanti faranno immedia- 
tamente comandati da que’ Capi a’ quali Sua 
Maeflà. abbia data la facoltà di fare farro» 
lamento , o fia defignazione di detta gente 
atta alle arme, e che la Maeflà Sua fceglie- 
rà fempre tra le perfone , che abbiano dato 
le più dittiate pruove di valore, e di attac* 
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camento alla Sagra Sua Reai Perfona. Di- 
penderanno poi fuperiormente da’ Prefidi rif- 
petcivi, e da’ Generali Comandanti nelle Pro- 
vincie, fe vi fieno, che ne dovranno diri- 
gere i movimenti nella guifa , che fia con- 
veniente per la difefa dello Stato . In tutti 
quegli aftunti poi , che riguardino all’ allifla- 
mento degl' individui , ed alla mera forma- 
zione de’ citali Corpi i Prefidi dipenderanno 
dall' Ifpettore Comandante generale de’ Reg- 
gimenti Provinciali . 

3. I- paefi ne’quali ciafcun Comandante de* 
Corpi volanti potrà fare aferizione di gente, 
faranno determinati da Sua Maeltà nel no- 
minare detti Comandanti . 

4. Ogni Corpo volante non potrà eflere 
maggiore di mille uomini,* ed allorché ad un 
Comandante di tali Corpi riefea di aferiver- 
ne maggior numero , fe quello non giunge 
a mille , ne farà de’ piccioli Corpi feparati * 
e giungendo ad altro migliajo proporrà pel 
medefimo altro Comandante in fecondo , il 
quale dipenderà dal primo, per aver quello 
il merito della formazione . 

f. Ogni Corpo volante farà compollo di 
un Comandante, un Sotto-Comandante, e di 
dieci Centurie , ognuna compolla di cento 
uomini . Ogni Centuria farà comandata da 
un Capo di Centuria , e da un Sotto-Capo, 
e lì comporrà di diece Squadre , ciafcuna 
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comandata da un Capo-Squadra . Avrà inoltre 
ogni Centuria un Tamburo , e niente altro. 

In ogni paefe di quelli aflegnati per l’afcri- 
zione a ciafcun Comandante de’ Corpi vo- 
lanti, non vi potrà effer meno di una Squa- 
dra . Ogni Squadra non potrà efler minore 
di cinque tede, nè maggiore di Tedici , com- 
prefi i Capi Squadra. Nell’unione delle Squa- 
dre avrà cura il Capo-Centuria di eguagliar- 
le , fupplendo il difetto delle minori col fu- 
peranté numero delle maggiori , proccurando 
che cgni Squadra fia compoda di dieci uo- 
mini . 

6. I Corpi volanti non fi porranno in at- 
tività fe non previo un efprelfo ordine di 
Sua Maeflà, o del Generale che comandi in 
una Provincia, da darli nell’imminente peri- 
colo di un’invafione nemica. In ogni altro 
tempo la gente non farà che femplicemente 
defjgnata, e pronta ad ogni ordine de’proprj 
Comandanti . 

. 7 . I Corpi volanti non eflendo in fodan- 
za, che la Malfa della Nazione, che nel bi- 
fogno accorre alla propria difefa; e lo Stato 
non potendo reggerfi ,, allorché non vi fia 
amminidrazione civile, e quando tutti abbia- 
no efenzioni , e non paghino quelle contri- 
buzioni , colle quali il Sovrano fupplifce alle 
fpefe dello Stato medefimo ; perciò gl’ indi- - 
vidui de’ Corpi volanti,. CQtne tali, ordinaria- 
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mente non goderanno Foro Militare; ma dal 
momento in cui fi ordinerà di unirli, e porli 
tali Corpi in attività , faranno confidenti ef- 
fettivamente come Militar/ , e ne goderanno 
il Foro , e tutt’ i privilegj , ed efenzioni . 
Celiato il bifogno della comune difefa , pre- 
vio 1 * ordine de’ rifpettivi Comandanti , ogn* 
individuo dovrà ritornare alla propria cafa ad 
efercitare la fua profeffione, o meltiere, con 
quella quiete , e buon ordine , e con quella 
fommiffione alle leggi, ed a’ Magiftrad, che 
conviene a coloro , che generofamente ino- 
ltrandoli Tempre pronti a refpignere i Nemici 
elterni , debbono inoltrarli ancora foltenitori 
del buon ordine , della pubblica tranquillità , 
e delle leggi del Re . 

8. In tempo di guerra , allorché i Corpi 
volanti non fieno uniti , potrà ogni General 
Comandante nelle Provincie farli talvolta u- 
nire per ofiervarne lo fpirito , per dar loro 
qualche iltruzione, e vedere fe effettivamen- 
te tutti efiltano , e fiano pronti ad ogni or- 
dine . 

9. Ogni Capo-Centuria potrà, previo l’or- 

dine del proprio Comandante, e del Prefi- 
de , .e del Generale Comandante, fe vi fia, 
radunare la fola propria Centuria in un gior- 
no di fetta , per iltruirla a marciare ordina- 
tamente , e far fuoco * In tale occafione of- 
ferverà fe ogn’ individuo fia ben armato , e 
munizionato . * A 4 lo. 



Digitized by Google 




8 

10. Quantunque ogn’ individuo de’ Corpi 
volanti debba avere il Tuo fucile , e le cor- 
rifpondenti munizioni ; tuttavolta non potrà 
portare arme veruna fe non quando fia in 
effettivo fervizio , come appunto fi pratica 
generalmente in tutta la Truppa, affinchè la 
quiete , e tranquillità interna delle Popola- 
zioni non fia mai difturbata; non convenen- 
do per altro al vero valore il far pompa delle 
arme , che in faccia al Nemico. 

11. Di tutti gli aferitti a’ Corpi volanti fe 
ne terrà un efatto regiflro in un libro efpref- 
fo da confervarfi dalle rifpettive Univerfità, 
ed in un ruolo generale da confervarfi nell’ 
Udienza di ciafcuna Provincia. Coftoro faran- 
no Tempre con particolarità tenuti prefenti 
nelle loro dimando , e nelle cariche faranno 

■ Tempro preferiti a chi non abbia il merito di 
effere aferitto nella Milizia , o nei mentova- 
to ruolo, purché concorra in effi l’idoneità, 
c la fufiìcienza per efercitar le riferite cari- 
che. Sua Maeftà avrà inoltre la cura di lar- 
gamente ricompenfare coloro , che fi dile- 
gueranno in azioni fegnalate di fedeltà, e di 
valore.. I nomi poi di coloro, che fi rende- 
ranno celebri ne’combattimenti contro i Ne- 
mici con atti eroici di valor militare, faran- 
no , previo Reai ordine , affidi in lettere d’oro 
fopra una lapide marmorea da fituarfi all* in- 
greflo della rifpettiva Chiefa parrocchiale, a 
pubbliche fpefe, . • 12. 
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12. Coloni che fi fieno macchiati con de* 
licci o meftieri infamanti non potranno mai 
aver 1* onore di eflVre aferitti tra’ difenfori 
dello Stato , menochè abbiano fatto , fe è 
poffìbile , tali difiinte azioni , che facciano 
afiolutamente dimenticare i loro delitti; poi- 
ché fenza onore non può efferci mai vero 
coraggio per affrontare i pericoli , e foftene- 
re la difefa del proprio Re , e del proprio 
paefe ; cd all’ incontro nello fteffo animo non 
poffono ftar mai infieme vergogna , ed onore, 

13. Tra’Corpi volanti non fi aferiveranno 
gl’ individui , che debbono fervire ne’ Corpi 
dell’ Efercito permanente , e ne’ Reggimenti 
Provinciali, ed Urbani, giacché quelli deb- 
bono predare il loro fervizio a’ proprj Cor- 
pi. Ogni altro Militare, che non fia obbli- 
gato a fervire in altro Corpo , vi fi potrà 
^ feri vere . 

14. Qualora per mancanza di gente vo- 

lontaria ( mancanza che la M. S. ha ficure 
pruove che non debba effervi mai ) fi foffe 
nell’ obbligo di farfi la buffola per completare 
i nuovi Reggimeuti Provinciali, ed Urbani, 
da queda non faranno efenti coloro , che fi 
trovino aferitti ne’ Corpi volanti , ed i quali 
ben lungi dal chiedere tale efenzione, che fa- 
rebbe vergognofiflima,dimodreranno anzi mag- 
gior zelo, ed impegno per fervire in cali 
Reggimenti , . 

A f 1 5. 
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1 5* Gl’individui de’ Corpi volanti non por- 
teranno altro diftintivo , che un Pennacchio 
rollo al Cappello , e quello diftintivo farà af- 
folutamente proibito , che ii porti da altri 
Paefani non aleniti in tali Corpi. 

16. I Caposquadra , oltre il Pennacchio , 
porteranno la fciabla. I Sotto-Capi di Cen- 
turia porteranno inoltre sui proprio abito un 
bavaretto rollo con un giglio d’oro ricamato 
a ciafcuna dell’ eftremità del medeiìmo, ed i 
Capi di Centuria avranno dippiù un gallon- 
ano d’ oro della larghezza di un dito intor- 
no a quel bavaretto . Finalmente i Coman- 
danti, e Sotto-Comandanti di tali Corpi por- 
geranno , oltre gli accennati diftintivi , un 

largo gallone d'qco al cappello, aggiungendo 
i primi un pennacchio bianco al pennacchio 
rollo. Se taluno di tali individui abbia otte- 
nuto de’ gradi militari, sull’uniforme militare, 
e col diftintivo del grado militare farà ufo 
ancora di quelli che io diftinguano ne’ Corpi 
volanti . 

17. Ogn’ individuo dovrà Tempre avere il 
fuo fucile, e la munizione per fdlanta tiri . 
Inoltre ogni Prelide proccurerà di avere in 
un luogo llcuro della Provincia una compe- 
tente provvifta di polvere, piombo, e pietre 
focaje, onde fupplire a’ confumi, nel cafo di 
▼alida difefa ,* facendo che fpontaneamente I 
Vefcovi, i Baroni, i Btiieftanti , ed i Con- 

- venti 




IX 

▼enti fjcoltofi concorrano all’ erogazione del- 
la fpefa a tal’uopo neceflaria . 

18. Ordinariamente i Corpi Volanti faran- 
no dedinati a fervire nel bifugno, nel di- 
ftretto della Provincia, di concerto colle Trup- 
pe permanenti, e co’ Reggimenti Pr- vinchfi, 
ed Urbni,onde g.rantirne,e fecondarne le 
operazioni militari, nella difefa de’ punti , e 
dele pofizicni più importanti . In cafi ftra- 
ordinarj accorreranno ancora a difendere al- 
tre Provincie, fofienendcfi cosi a vicenda le 
Popolazioni, contro il comune Nemico. 

19 Qu ndi ogn’ Individuo dovrà fempre 
aver pronto un piccolo equipaggio che dovrà 
egli dello portar feco , e che confiderà in 
quelle robe che fieno di precifo bifogno nel 
cafo di una marcia repentina, nel quale proc- 
urerà ancora ognuno di provvederli di vit- 
to per qualche giorno, non trafcurandoG an- 
cora da* Comandanti di provvedere nel mi- 
glior modo poffibile a* mezzi di diffidenza del 
proprio Corpo, previe fempre le difpofizioni 
de’ Prefidi , e del General Comandante nella 
Provincia, fe vi fia. 

20. Quelli Corpi non avranno utenfiii di 
Campagna, giacché non fono dedinati , che 
alla difefa interna del Regno, le di cui Po- 
polazioni fi faranno fempre un fiero dovere 
di efercitare , e renderli a vicenda tutri gli 
atti di ofpitalilà, allorché i proprj individui 
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aferitti a’ Corpi volanti fliano in attività di 
fervi zio per la comune difefa, 

. 21. Quando il luogo per dove fia marcia- 
to un Corpo, o porzione di eflo non fia lon- 
tano , ogni Univerfità avrà cura di fpedire 
a’proprj individui que’ foccorfi di vitto , e 
vetlire che lor pollano bifognare j e fe talun 
individuo lafci la propria famiglia nell’ indi- 
genza dovrà efler cura dell' Univerfità , del 
Vefcovo, o del Parroco , e di altre perfone 
facoltofe, che a detta famiglia, durante l’af- 
fenfa del capo di effa , non manchino i ne- 
ceffarj alimenti , dovendo almeno in quello 
modo concorrere alla confervazione dello Sta- 
to coloro che non impugnano le arme per 
difenderlo , e dimdlrare a S. M. 1 * attacca- 
mento , e la fedeltà per la fua Reai Perfo- 
na. L’indifferenza che fi dimollra in tali cir- 
coltanze farà certamente nota alla M.S. ,che 
colla retta fua giullizia faprà efcludere da ogni 
Sovrana beneficenza quegli uomini fenza ca- 
rattere , che non s* intereffano nel pubblico 
bene . 

22. Quando un General Comandante nella 
Provincia giudichi neceffario, che un Corpo 
volante prenda una pofizione molto lontana 
da’ Paefi degl’ individui che lo compongono, 
in tal cafo tara a colloro fommimflrare quel- 
le razioni, ed averi che fi percepifcono dai 
Battaglioni di Cacciatori dell* Efercito , confi- 
- * ‘ de- 
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derando il Comandante come Comandante di 
uno di tali Battaglioni , il fotto-Comandante 
come Maggiore, i Capi di Centurie , come 
Capitani , i fotto-Capi di Centurie come Te- 
nenti , ed i Capi- Squadra come Caporali . 
Penferà ancora il General Comandante a far 
loro fomminiilrar 1* alloggio , o ne’ villaggi vi- 
cini, o collruendo delle baracche, o pagliare, 

0 fomminiftrando delle tende fe fia poflibile. 

23. I Corpi volanti, benché nel calo efpref- 
fo nell’ articolo precedente, fieno riguardo ai- 
mezzi di fufliftenze confiderai come i Batta- 
glioni di Cacciatori , tuttavolta non dovran- 
no mai efler confiderai come Battaglioni for- 
mali , od entrar nella pretenfione di aver co- 
llanti foldi, e di rimaner Tempre inattività, 
poiché al cefiar del bifogno dovranno fubito 

1 loro individui fepararfi,e ritornare in feno 
delle proprie famiglie , fenza pretendere ri- 
compenfc , nè averi militari pel fervizio pre- 
llato, fe non nel cafo di eflerfi diftinti con 
azioni di valore, che S. M. rimunererà cor- 
ri fponden temente; come altresì prenderà cura 
particolare delle famiglie indigenti di coloro 
che perifiero gloriosamente , o s’ inutilizzaffe- 
ro in difefa dello Stato. 

24. Nafcendo ogni fuddito coll’ obbligo di 
difendere il proprio Sovrano contro i Nemi- 
ci , fe taluni all’ adempimento di tal obbligo 
non fono corretti , non perciò, non debbono 

. di- 
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dimoftrare la buona volontà, con cui nelle oc- 
cafioni anche adempirebbero quella naturale 
obbligazione, col (occorrere, ajutare, e pro- 
teggere in qualunque modo gl’ individui che 
fi aferivino ne* Corpi volanti , fenza farne un 
oggetto di gelofia,e di perfecuzioni . E’ quin- 
di Sovrano volere che gl’ individui di tali 
Corpi fieno da tutte le Autorità riguardati con 
affetto, confiderati , ed onorati in quel modo 
che convienfi a perfone che profetano di di- 
fendere il Regno, e che nelle occafiuni efpon- 
gono la propria vita per falvar la vita, e le 
foftanze de’ loro Compaefani. 

15. All’ incontro quanto più fi fa onorata 
la condizione di coloro che fi aferivano in 
detti Corpi, altrettanto debbano elfi colle ope- 
re dimoftrare di eflerne degni. Oltre l’ubbi- 
dienza a’ Magiftrati, e l’amore del buon or- 
dine, e della pubblica tranquillità, debbono 
effi avvezzarli a (offrir le fatiche, i difagi , 
e le privazioni, fenza mai lagnarli, e dimo- 
flrando che hanno impugnato le arme non 
già per aver campo di menare una vita li- 
bertina, o darli in preda a’vizj coll’efercita- 
re rapine , e violenze , ma unicamente per 
onorar fe , e la propria famiglia col merita- 
re la (lima del Sovrano, e la pubblica gra- 
titudine. 

2 6 . Dovranno gl’ individui de’ Corpi vo- 
lanti ne* loro rifpettivi gradi ferbare la maf- 

fima 
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furia fubordinazione , la quale è la prima qua- 
lità che deve didinguere il Militare dal Ge- 
nerale fino all’ ultimo Soldato . Quella fubor- 
dinazione principalmente confitte nella cieca, 
e pronta ubbidienza a’ Superiori , lenza cavil- 
lare , feuza replicare , fenza interpetrare in 
verun modo gli ordini, ad onta di ogni peri- 
colo, e di ogni difficoltà. La ncja,e la len- 
tezza nell’ ubbidire è tra’ Militari un delitto, 
perchè il non ubbidire, o ubbidir lentamente 
compromette la lalute degli Eferciti , e quin- * 
di dello Stato. . 

ly. Ne’ Corpi volanti non dovrà naturai- < 
mente conofcerfi la diferzione . L’ abbandonar 
per poltroneria le arme nel momento in cui 
debbonfi ufar contro i Nemici, cuoprirebbe di 
eterna infamia lo fciagurato individuo che ciò 
facefie . il difprezzo de’ Tuoi paefani fe egli 
pen fatte di ritornare alla propria patria , la 
pubblica efecrazione, 1’ efclufione affoluta da 
ogni carica, e da’ pubblici parlamenti farà in 
tal cafo una infoffribile pena, ma corrifpon- 
dente ad un uomo coperto dell’ obbrobrio che 
feco porta la viltà. Se taluno fuggiffe a’Ne- 
mici troverebbe tra quelli maggior punizione 
poiché non vi è efempio tra le Nazioni, che 
la viltà, ed il tradimento abbiano mai rice- 
vuto ricompenfa neppur da coloro , a’ qqaii 
han giovato, o di tlìervi Nazione dalla qua- 
le non fieno odiati, e difpregiati i vili, ed 
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ì traditori, e quegli uomini efecrandiffimi , 
che manchino a’ doveri di un bravo militare, 
e di fuddito fedele. 

28. Allorché i fuggitivi 3’ Nemici fian prefi 
faran puniti fecondo le leggi militari , e nel- 
la forma preferita nelle Reali Ordinanze , 
come fi praticherà 'per tutt’ i delitti che fi 
commettono dagl’ individui de’ Corpi nel tem- 
po del loro attivo fervizio. 

29. Benché i Corpi volanti non (ìano che 
MafTe di gente armata alquanto organizzate, 
dovranno tuttavolta in eflq ftrbarfi tutte le 
regole eflenziali della Difciplina Militare , 
fenza le quali vano è lufingarfi, che tali Cor- 
pi poflono mai cfler veramente utili, poiché 
fenza difciplina non vi é milizia; e’1 valore, 
e’i coraggio di Truppe indifciplinate non fer- 
ve, che per accelerarne la disfatta . Quella 
difciplina confilte nella perfetta fommillìone 
alle leggi militari, le quali debbono da ogni 
Truppa collantemente oflervarfi . Qualunque 
eccello fi faccia da’ Soldati , quando lo fac- 
ciano per ordine de’ Superiori , niente loro 
può imputarfi . Qualunque aziohe di valore 
dii facciano , e benché riportino ancora fe- 
gnalate vittorie , fono fempre indifciplinati , 
e colpevoli di grave delitto, fe abbiano agi- 
to fenza ordine, 0 permelTo di chi li coman- 
da. Non vi é Hata mai Armata vittoriofa , 
che non -fiali compolla di Soldati difciplina- 

ti , 
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ri, e fe per accidente da Truppe indifcipli- 
nate fi riportino de’ vantaggi sul Nemico, fo- 
no Tempre vantaggi tfimcri, da’ quali non ne 
traggono verun profitto, mentre un Efercito 
difciplinato, benché fia talvolta battuto, non 
è mai disfatto, e ben coito fi rimette in fila- 
to di vincere . 

30. Tutti i Comandanti, e Capi de’ Cor- 
pi volanti avranno perciò la malli ma cura , 
ed attenzione perchè fin dai momento che fi 
pongano in attività i loro Corpi , vi fi of- 
fervi un’ efatta difciplina militare , la quale 
fi deve eilendere sulla regolarla de’ coftumi; 
sull’ubbidienza graduale dell’ inferiore al Su- 
periore; sulla vigilanza de’ Superiori nel far. 
con efattezza adempire tutti i Reali ordini, 
e feguir le regole del fervizio militare ; e su i 
proporzionati galtighi che debbono imman- 
cabilmente foffrire coloro che manchino ai 
proprj doveri, o commettano delitti. 

31. Debbono i Militari elfer virtuofi , c 
religiofi} poiché i vizj fono contrarj a’ fen- 
timenti di onore che debbono animare un 
Soldato, debilitano il corpo, lo rendono inu- 
tile al faticofo meilier della guerra , e ren- 
dono il Militare perniciofo allo Stato , ed 
odiofo alla nazione . Proccureranno perciò i 
i Capi de’ Corpi volanti di fceglier con pre- 
ferenza a fervir ne’ medefimi coloro che go- 
dano l’opinione pubblica di efler uomini re- 
li* 
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ligidfi, e dabbene , I quali in tutte le occa- 
Coni faranno Tempre fedeli , Tempre coraggio!!, 
giacché i rimorfi interni degli uomini corrot- 
• ti, e fcellerati li rendono timidi . Soprat- 
tutto invigileranno che dalle loro Truppe nep- 
pur ne’ paefi nemici non fi commettano rar 
pine, violenze, e crudeltà, e che Tempre, e 
Tpecialmente dopo le vittorie fi rifpetti T«tà, 
e’I Teflo , e che non fi facciano quelle devà- 
ftaziqni , che Tolo i guerrieri brutali , ed i 
popoli barbari fi permettono, e che rendono 
perciò coftoro abominevoli r Lai genere umano. 

32. 1 Generali Comandanti nelle Provincie 
non foffriranno su quello efienzialiffimo og- 
getto verun rilafciamento, c quando lor non 
riefea di togliere quelli efecrabili difetti in 
qualche Corpo volante, proporranno il cam- 
biamento de’ Comandanti , e de’ Capi ,* e quan- 
do neppur con quello mezzo vi giungano , 
ne proporranno il totale di fciogli mento ♦ 

33. Proccurcranno inoltre i Generali Co- 
mandanti di togliere ogni difeordia, 0 livore 
che nafeer potelTe tra’ Capi , e Comandanti 
di tali Corpi , poiché quando fi tratta di fer- 
vere il Principe, e del pubblico bene, deb- 
bono celiar le gare, e gli odj privati, e tutti 
concordemente operar ciò che convenga per 
falvar lo Stato, per difenderlo, o per adem- 
pire gli ordini Sovrani . 

34. Baderanno i Generali Comandanti , che 

i Co- 
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Comandanti, e Capi de’ Corpi volanti fiano 
perfone veramente coraggiofe, e capaci d’ifpi- 
rare ancora un coraggio intrepido alle loro 
Truppe, giacché non è il numero de’ com- 
battenti ; ma il loro coraggio unito al fapcr 
de’ Generali, che fa vincere. Soprattutto do- 
vranno badare che non acquattino mai un’al- 
ta idea de’ Nemici, ed un’idea svantaggiofa 
di se medefimi . Ciò baderebbe per efler Tem- 
pre vinti . Dovranno perciò convincerli - con 
infiniti efempj, che vi fono nella ftoria,che 
chi ha timore di perdere , di fatti perde , e 
chi fi crede fuperiore al Nemico, anche che 
non lo fia, e con coraggio r affronta , è Tem- 
pre vincitore | e che nelle battaglie, de’ ti- 
midi, che fi (concertano, e difordinano, un 
Nemico vincitore fa ftrage; mentre i corag- 
giofi, ed intrepidi , anche vinti, fi fanno ri- 
fpettare ; e fi ritirano ordinatamente, per at- 
tendere in altre pofizioni , che la fortuna fe- 
condi il loro valore . 

35. Dovrà ogni Comandante di Corpo vo- 
lante fare un eftratto degli articoli più im- 
portanti delle Ordinanze Militari intorno all* 
Efercizio, al fervizio, ed alle pene militari, 
e farli leggere dalli Capi Squadra il più fpeflò 
che fia poflibile, inculcandone Tempre la pie- 
na oflervanza a’ Capi di Centurie. 

Allorché un Corpo volante fi fia diftinto 
in qualche azione contro i Nemici , gli darà 

. . Sax 
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Sua Maedà una bandiera , nella quale oltre 

10 Stemma delle Reali Armi , vi farà fcritto 

11 giorno, in cui quel Corpo fi fia fegnalato. 
Quella bandiera farà confervata nella Chiefa 
principale del Capoluogo del Corpo .volante; 
e nell’ unione di quello farà portata da un in- 
dividuo di nota fedeltà a fcelta del Coman- 
dante. 

La Reai Segreteria di Stato, e Guerra 
nel Reai Nome fa note quelle sovrane de- 
terminazioni, perchè tutti coloro a’ quali fpetti, 
vi predino follecito , ed efatto adempimento. 
Palazzo 18. Ottobre 1800. 

GIAMBATISTA COLAJANNI. 
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